
 

 1 

 

Castiglia Francesco (1645-1666) 
 

La pur breve vita del P. Francesco Castiglia fu così piena di 
avvenimenti soprannaturali che ci piace qui riportare l’intera 
descrizione della stessa lasciataci dal P. La Spina: 

 
XXVII di agosto 16661 

 
Del padre Francesco Castiglia 

 
  
Di quest’uomo, favorito dal cielo con grazie singolari e poi 

morto e sepolto nell’oceano diremo quel tanto che leggiamo 
negli scritti de’ suoi biografi ed in una sua propria relazione 
autentica approvata in forma giuridica dall’Autorità 
ecclesiastica. 

  
Da nobili genitori nacque in Palermo nel 16452 e trascorse la 

fanciullezza e l’adolescenza nel candore dell’innocenza e 
nell’esercizio della più tenera pietà cristiana. Erano queste le 
migliori commendatizie perché i superiori della Compagnia lo 
accogliessero nell’ordine appena egli ne fece domanda: il 7 
dicembre del 1659 infatti entrò nel noviziato sotto gli auspici 
della Vergine Immacolata, della quale era grandemente divoto. 
Ebbe maestro nello spirito il P. Gaspare Lanzetta, palermitano, 
uomo di specchiata virtù, considerato quale uno degli antichi 
padri della Compagnia pieno di senno e di esperienza. Da 
questo santo religioso trasse Francesco il seme della vita 
apostolica con l’apparecchio delle virtù che per essa si 
richiedono. Fin d’allora il pio giovane aspirò alle Indie. Aveva 

                                         

1 LA SPINA, Antonio S.J. “Menologio” – Manoscritto n.p. conservato 
presso gli Archivi della Compagnia di Gesù di Palermo. 

2 Il 1° giugno 1645 (e non 1635 come riportato dal Dehergne). 
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un cuor d’oro, indole candida e gioconda; era di bello aspetto, 
pieno di maestà, di complessione robusta e sana, benché per 
l’abbondanza di sangue fosse soggetto a palpitazione. 

Compito il biennio del noviziato e datosi allo studio delle 
lettere, sia per sua propria disposizione, sia per l’assiduità nello 
studio, cominciò a soffrire mal di cuore. Per la qual cosa gli 
abbreviarono il corso ordinario degli studi e lo mandarono in 
filosofia. Ma la contenzione nel disimpegnare quelle materie più 
ardue e più sottili, con la giunta delle controversie e delle 
dispute, finì di rovinarlo; e il 9 di agosto del 1663, quando 
aveva 21 anni, di buon’ora sopraffatto da palpiti e convulsioni, 
perduti i sensi cadde al suolo e non si levò che due ore dopo, 
agitato da tremiti incessanti che diedero a pensare non poco a’ 
periti dell’arte salutare. Il giorno appresso di nuovo, una prima 
e una seconda volta fu preso da quell’insulto e più difficilmente 
si rimise: ma già il lato sinistro era rimasto intorpidito e le 
articolazioni insieme al cuore ad ora ad ora si mostravano prese 
di agitazione. Era presente di dottore Giuseppe Alaimo, che 
godeva molta reputazione in Palermo e fuori: egli usò rimedi 
efficacissimi per salvarlo, ma la violenza del male li rese inutili; 
e il terzo giorno, a notte avanzata, dagli occhi e dalla gola si 
sprigionò un catarro acre che gli offuscò la vista e gli strinse le 
fauci, intercettando la voce e l’espettorazione. Il salasso mostrò 
la debolezza estrema e la difficoltà del respiro. 

I padri vedendolo ridotto a mal partito, gli suggerirono di 
munirsi de’ conforti religiosi, ed ei li ricevette con grande pietà. 
Dopo ciò rimase di nuovo privo di sensi e di conoscenza: sentiva 
come un torrente di umori calargli giù dalla testa agli occhi e 
alle fauci. Lo credettero perduto senza riparo: aveva la 
respirazione affannosa, una grande prostrazione di forze, 
debolissimo il polso, le estremità irrigidite, un sudor freddo lo 
teneva a disagio, appariva già nelle pupille l’ultima lacrima. Gli 
si amministrò l’estrema Unzione, si cominciarono le litanie, poi 
le consuete aspirazioni e le ultime preghiere. Si pensava alle 
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esequie apparecchiando i ceri, il feretro e tutto ciò che occorre 
per la sepoltura de’ religiosi della Compagnia. 

Però la gloriosa S. Rosalia, vergine palermitana e patrona 
della città, vegliava su di lui. Francesco dalla tenera età era 
stato a lei devotissimo; da lei aveva ottenuto protezione ed 
assistenza nell’ingresso nell’ordine; le sue reliquie aveva chiesto 
nella malattia. 

Or in quei momenti di trepidazione accade cosa così poco 
ordinaria che sarebbe stato malagevole il prestarvi fede se non 
avessimo avute le prove più concludenti che si potessero 
desiderare. Ci piace narrare il fatto con le parole stesse del 
giovane religioso che si conservano tutt’ora negli archivi 
dell’ordine3. Scrive dunque il Castiglia: «Io era ridotto a 
termine di morte; quando mi parve d’essere dinanzi al tribunale 
di Dio: e stava quella sua maestà in luogo sollevato e così 
risplendette che lo splendore mi offuscava. Era pure quivi nel 
lato destro la Vergine Santissima, maravigliosamente bella in se 
stessa e nell’ammanto di colore azzurro. Vicino alla Santissima 
Vergine, in luogo però più basso, stava la verginella Santa 
Rosalia, mia particolare avvocata, rivolta alquanto verso il 
trono di Dio, bellissima pur essa e risplendentissima, cinta di 
veste bianca, frammezzata di rose. Erano di più dall’una parte 
il mio Padre S. Ignazio, sotto abito sacerdotale; e dall’altra 
parte il santo Padre Francesco Saverio in forma di predicatore. 
Questi gloriosi santi mi guardavano tutti con viso allegro e 
amabilissime maniere, quasi dandomi animo e additandomi il 
cielo. Di che io restava sommamente confortato e consolato: 
quando a me pareva di stare ginocchioni, e al mio destro fianco 
vedeva in piedi l’angelo mio custode in foggia di giovane molto 
bello. Vedeva pure il demonio, in parte però molto lontana, 
gittato per terra e grandemente confuso. Mi parve che io di lì a 

                                         

3 Cf. Miracolo di Santa Rosalia successo nel Collegio della Compagnia di 
Giesù ne’ diece di Agosto 1663, Palermo 1663 (riprodotto in Appendice a 
questo menologio). 
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poco dovessi essere giudicato, e aspettava con umile 
sommissione la sentenza di Dio di momento in momento. 

Allora si avvicinò la verginella santa Rosalia e mi disse: 
«Francesco, già tu ora devi morire, ed io ti ho impetrata la 
sanità da Dio, se tu la vuoi; la quale sarà di maggior gloria a 
Dio». Io inchinava, in quel punto, a morire per la certezza che 
aveva concepita d’andare a vedere Dio nella gloria; non di 
meno, con qualche interna mia ripugnanza risposi che si facesse 
quel che fosse maggior gloria di Dio. Ed essa fattasi più vicina, 
mi disse: «Fa questo voto come io ti detterò»; ed io 
maravigliandomi che la santa si degnasse di avvicinare a me, 
soggiunsi: Santa Rosalia a me? Ed ella cominciò a dettare la 
formula del voto, piano piano, e parola per parola e con voce 
bassa, in questo modo: Voveo me, servum tuum, in vita mea 
laudem et gloriam tuam promoturum in universo mundo. E 
quanto al senso che mi nacque nell’animo quando io ripeteva 
quelle ultime parole fu di procurare che si spargesse la 
devozione a S. Rosalia in qualunque parte mi dovessi trovare 
del mondo, eziandio delle Indie, dove in altro tempo mi sentiva 
chiamato. … Fatto il voto, soggiunse la verginella: «Verrai alla 
mia grotta a piè, e ti comunicherai con devozione. E attendi ad 
adempire quello che è maggior gloria di Dio». 

«Io intanto mi sentivo liquefar l’animo, e mi avvicinai per 
abbracciare e baciare i santi piedi; e infatti glieli baciai, e 
avvertiva che erano bianchi e morbidi e con calore quasi 
naturale. Vedeva ch’ella mi guardava con occhi benigni, ed io 
presi animo di dirle: Santa gloriosa, niuno mi crederà: e però voi 
non sarete glorificata di questo gran miracolo, se non mi darete 
qualche segno. 

Ella subito me lo diede dicendomi: «A te, mentre stavi 
morendo, il P. Grimaldi diè l’Estrema Unzione; e t’hanno già 
dette le orazioni pro moribundis; ed alcuni dei circostanti, 
toccandoti, giudicarono non esservi per te speranza di vita». 
Questa fu la sua risposta, e pienamente mi soddisfece, perché io, 
come con giuramento confesso, non aveva saputo niuna di 
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quelle circostanze. Dopo questo le baciai di nuovo i piedi; ed 
essa dicendomi: «Già sei sano», disparve, lasciando un odore 
così soave che non posso rassomigliarlo a veruno della terra, 
benché io lo sentissi per un quarto d’ora in circa dopo essere del 
tutto guarito: e credendo che lo sentisse il P. Giovanni Scorso, 
mio confessore, gliene feci dimanda. 

Appresso subitamente m’alzai dal letto, dicendo: Son sano; 
non mi restando alcun vestigio di dolore, né di fiacchezza, né 
d’altro che dopo il mio solito male, mi restava. Scrissi subito di 
mia propria mano brevemente il successo per ordine del detto 
mio padre spirituale, e senza aiuto d’alcuno mi vestii, e coi 
circostanti ginocchione ringraziai la santa Verginella, e la 
mattina mi comunicai con gli altri in chiesa, nella cappella di S. 
Rosalia, dove seguitai ginocchione, senza minima noia per lo 
sforzo di un’ora circa. Ed è bene per tutto questo racconto 
avvertire che io mi trovava perfettamente in me stesso, e 
discorreva e rifletteva nel parlare della santa e nel mio 
replicare; e conoscevo ottimamente che ella per sua benignità 
mi risanava». 

Così scrive il fortunato giovane. Il fatto meraviglioso venne 
esaminato giuridicamente da dotti teologi ed approvato da 
Mons. Pietro Martinez Rubio, Arcivescovo di Palermo, con 
decreto dello stesso anno 1663. È riferito anche da’ Bollandisti. 

Il Castiglia, secondo l’ordine della santa, fece il 
pellegrinaggio a Monte Pellegrino, si comunicò nel sacro speco, 
e tornò in città a piedi, com’era andato. Scrisse accuratamente 
la relazione dell’apparizione, della quale si ebbe copia fin nelle 
Indie. Scrisse pure al P. Giampaolo Oliva, generale, pregandolo 
di consentirgli la missione affidatagli da S. Rosalia, di 
propagare, cioè, la devozione verso di lei da per tutto come egli 
stesso si era stretto con voto di fare; e benché non ancor 
sacerdote, dovesse intraprendere lunghi e faticosi viaggi; era 
sicuro di venirne a capo mercè la poderosa assistenza della 
gloriosa Vergine palermitana. Rispose il generale ch’egli mai si 
sarebbe opposto a un mandato espresso dal cielo; solo gli 
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proponeva di maturare il negozio davanti a Dio: intanto poteva 
mettersi in via recandosi a Roma e co’ padri Dazio Vespasiano 
Alliata e Giuseppe Candone; ed ivi avrebbe preso consiglio del 
restante pellegrinaggio: i due padri lo avrebbero assistito nella 
lunga navigazione e lo avrebbero anche esercitato nelle lettere. 
Partirono i tre padri il 6 di ottobre del 1664. Scrisse lo stesso 
Castiglia che, sì a Napoli, sì in tutto il territorio sino a Roma si 
era sparsa la fama del prodigio ed era stata grande l’attesa del 
passaggio di lui dovunque andasse. E siccome gran popolo si 
agglomerava a lui d’intorno, egli avea preso occasione di 
predicare la parola di Dio e narrando delle glorie di S. Rosalia 
aveva commosso le turbe a segno che fin cinque città l’avevano 
proclamata loro celeste patrona. 

I congiunti del Castiglia intanto, molto influenti, e non 
poche famiglie potenti di Palermo avevano fatto ricorso al P. 
Generale perché impedisse o differisse la partenza di lui, avuto 
riguardo alla sua malferma salute, ai pericoli d’un lunghissimo 
viaggio ed anche al fatto che non solevano mandarsi alle 
missioni giovani non ancora sacerdoti. Il P. Generale, credendo 
che il Castiglia fosse giunto a Napoli, scrisse ai superiori di 
quella città che lo facessero tornare in Sicilia. Ma intanto il 
Castiglia e i suoi compagni erano già in viaggio alla volta di 
Roma, dove di lì a poco arrivarono. Il Castiglia fu accolto nel 
Collegio Romano, dove studiò metafisica di cui diede a suo 
tempo un ottimo esame. 

Tuttavia non aveva egli dimenticato la sua missione di 
propagare il culto della santa: fe’ tradurre la sua storia 
dell’apparizione in latino, spagnuolo, tedesco, francese e 
portoghese, stampandone a migliaia di copie in tutte queste 
lingue perché in quelle rispettive nazioni si conoscesse e si 
venerasse la gloriosa verginella. Mosso dalla lettura della 
relazione scritta in tedesco, il Duca di Baviera, mandò subito 
un messo al Castiglia per averne maggiori delucidazioni e un 
suo autografo. Lietissimo del buon andamento che prendeva la 
propaganda da lui cominciata, mandò al Duca alcune incisioni 
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dell’apparizione, aggiungendo a tergo di proprio pugno alcune 
preghiere alla santa e la propria firma. 

A Madrid, dove il culto di Rosalia era noto, nel leggere il 
foglio a stampa del P. Castiglia, un cavaliere di S. Giacomo, 
don Garsia Bustamante, segretario di sua maestà, non solo 
propagò la devozione; ma finché visse festeggiò con molta 
solennità il giorno a lei consacrato e dispose per testamento che, 
anche dopo la sua morte, quel giorno si celebrasse solennemente 
nella chiesa de’ padri Minoriti. Il p. Emanuele Calascibetta, 
teatino, pubblicò la vita della santa in lingua spagnuola; ed 
avendo in essa inserita la relazione della miracolosa guarigione, 
ottenne che ogni anno nella stessa città si celebrasse una 
solennissima novena, assegnandosi ciaschedun giorno di essa ai 
più ragguardevoli personaggi della Corte, animati anche alla 
bell’opera dell’istessa Regina che a tutti precedè con l’esempio, 
avendo eletta per sè la festa della prima giornata. Così la 
relazione. 

Ma più che altrove, in Portogallo il Castiglia raccolse copiosi 
frutti dalle sue industrie in servizio della sua protettrice 
Rosalia. Vero è che il re aveva dato ordine che ne’ suoi 
possedimenti asiatici altri missionari non approdassero se non 
portoghesi, e perciò il giovane religioso era rimasto a Roma sei 
lunghi mesi finché non si piegasse la maestà sua a concedergli il 
passaggio per le Indie. Però la fama del gran prodigio era 
intanto pervenuta a Lisbona, e con la fama gli annunzii e le 
lettere. Onde appena si seppe in corte che uno di quelli cui si 
proibiva di montar sulle navi e far vela per Goa era appunto 
quel Francesco Castiglia tanto favorito dal cielo, e stimato a 
Roma come un altro S. Luigi, chiamandolo tutti l’Angelo di 
Sicilia, e mostrandolo a dito per le pubbliche vie, il re4 diede 
ordine che per merito del pio giovane non s’interdisse ad alcuno 
della Compagnia l’ingresso alle regie navi e il viaggio alle Indie. 

                                         

4 Alfonso VI di Braganza (1643-1683). 
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Così essendo tutto disposto, coi regali del generale Oliva e 
con le sue più affettuose dimostrazioni di carità, il 26 di marzo 
del 1665 il Castiglia si mise in viaggio, e per terra giunse a 
Genova a principio di maggio, e preso il mare con prospero 
vento, il 30 di giugno per la foce del Tago approdò a Lisbona, e 
vi si fermò finché la flotta asiatica non muovesse pel designato 
viaggio. Condotto alla presenza del sovrano, espose con molta 
effusione il suo maraviglioso racconto, offerse le reliquie della 
santa e supplicò che tutti i domini del Portogallo in America e 
in Asia fossero posti sotto il patrocinio di Rosalia. Il re ascoltò 
il Castiglia con grande interesse e si congratulò cordialmente 
con lui, pregandolo poscia più volte di venire a lui. Baciò le 
sante reliquie e le appressò alla fronte: pubblicò il decreto in 
virtù del quale tutti i suoi popoli si mettessero sotto la 
protezione della santa verginella e celebrassero ogni anno con 
pompa la sua solennità; ricordando che Rosalia era riconosciuta 
a prova come liberatrice dal contagio della pestilenza. 

Molto accetto risultò alla corte e ai gran signori di Lisbona il 
buon Castiglia; il quale mise a frutto quell’attesa della partenza 
in propagare il culto della santa, ottenendo da lei non poche 
grazie singolari in favore di chi la onorava. Per dirne alcuna, il 
Conte di Castelmigliore aveva la moglie e la figlia tormentate 
da acerbi dolori e prossime a morte; applicate loro le reliquie di 
Rosalia improvvisamente guarirono. Nella città di Scalabita 
una donna afflitta da acerbissime doglie, e sul punto di morire, 
col tocco delle reliquie rimase guarita, e il Castiglia le ordinò si 
levasse e la menò egli stesso alla cappella della santa perché le 
rendesse pubbliche grazie della mirabile guarigione. 

Intanto era venuta la primavera quando sogliono spirare 
venti propizii per la navigazione. Or due mesi prima che 
Francesco compisse 22 anni, nel 1666, il 7 di marzo per indulto 
pontificio si ordinò sacerdote. In siffatta occasione scrivendo al 
proprio padre, asseriva che dopo la visione della santa e la 
propria guarigione non aveva goduto gioia più pura se non nel 
giorno della celebrazione della prima messa; onde a lui non 
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restava altro che recitare il Nunc dimittis5 dopo sì grandi favori 
del cielo. 

Era stato eletto frattanto governatore della provincia di Goa 
Don Giovanni Nugnez de Cugna6, nobilissimo portoghese, 
chiarissimo tra gli ottimati del regno nelle armi, nelle lettere e 
nella pietà: egli, preso dalle virtù del Castiglia, lo volle con sé 
nella nave ammiraglia insieme agli altri padri della Compagnia, 
che erano dieci, oltre l’Alliata e il Candone, con a capo il padre 
Filippo Marino. Mentre stavano sull’ancore pronti a far vela, in 
attesa del commiato del re, fu consegnata al Castiglia una 
lettera che gli annunziava la morte del padre: di che non è a 
dire quanto si addolorasse il giovane sì pei legami del sangue, sì 
per la comunione di affetti che correva tra loro, sì per le virtù 
dell’amato suo genitore. Rispose subito che oramai orbato del 
padre, più volentieri andava in missione; ch’era gratissimo a S. 
Rosalia di avergli affrettato il sacerdozio per offrire il s. 
sacrificio in suffragio dell’anima a lui carissima del padre suo; 
che finalmente era contento di aver lasciato i beni passeggieri 
del mondo prima d’essere da essi abbandonato. 

La piccola flotta sciolse da Lisbona gli 8 di aprile e per tre 
mesi andò innanzi con prospero vento e mare tranquillo. Ma 
quando si avvicinava rapidissima a Capo di Buona speranza, 
                                         

5 “Nunc dimittis” è il nome latino del passaggio nel secondo capitolo 
del Vangelo di Luca che è comunemente chiamato il “Cantico di 
Simeone”. Simeone era un ebreo devoto al quale era stato promesso dallo 
Spirito Santo che non sarebbe morto fino a quando non avesse visto il 
Salvatore. Quando Maria e Giuseppe portarono il bambino Gesù al 
Tempio di Gerusalemme, Simeone era presente, e preso Gesù fra le 
braccia disse: «Nunc dimittis servum tuum, Domine Secundum verbum 
tuum in pace: quia viderunt oculi mei salutare tuum quod parasti ante 
faciem omnium populorum: lumen ad revelationem gentium, et gloriam 
plebis tuae Israel». («Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace 
secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e 
gloria del tuo popolo Israele»). 

6 João Nunes de Cunha (1619-1688). 
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s’incontrò nella calmaria più terribile che possa immaginarsi: 
cadde il vento, si spianarono le onde, le navi rimasero immobili 
in mezzo al mare che pareva piuttosto un immenso pantano 
fangoso e puzzolente. Il sole equatoriale dardeggiava 
inesorabile, imputridivano le acque nelle botti di bordo, il 
biscotto e gli altri alimenti andavano a male senza riparo. In 
breve cominciarono a serpeggiare tra la ciurma le febbri 
maligne, poi tra le persone del comando, in breve si dichiarò la 
pestilenza: fame, sete, lagrime, disperazione acceleravano la 
fine di quei miseri, in mezzo ai quali la morte a man salva 
mieteva le sue vittime senza numero. 

I padri della Compagnia, memori del loro apostolato di 
carità, si misero subito al lavoro in sollievo dei naviganti; ma 
anch’essi colpiti dal morbo, giacquero miseramente, bisognosi 
anch’essi di soccorso e di aiuto. Il Castiglia si moltiplicava 
correndo dall’una all’altra nave, somministrando cibi e 
medicine, ascoltando confessioni, persuadendo i più ostinati, 
portando a tutti Dio. Conversioni meravigliose lo confortarono 
in quei giorni funesti: S. Rosalia, da lui invocata di continuo, lo 
aiutava personalmente a compiere il suo ministero ammirabile 
di carità. 

Il Nugnez, colpito dallo stesso male, chiamò al suo fianco il 
Castiglia, non gli permise si allontanasse un istante, 
chiamandolo suo angelo custode, quando prima lo diceva suo 
angelo tutelare. L’infortunio del Governatore riuscì penosissimo 
al P. Castiglia, il quale colle sue cotidiane insinuazioni lo aveva 
talmente acceso di S. Rosalia, da non aver altro in mente se non 
diffondere in Asia il culto di lei, erigerle una chiesa dove ogni 
giorno si celebrasse il santo sacrificio ed ogni anno si 
festeggiasse la solennità. Era evidente che, venuto meno il 
Nugnez, vane sarebbero le concepite speranze ed inutili i suoi 
sforzi, essendo egli un povero religioso, oscuro ed ignoto, affatto 
privo di denaro, di autorità e di potere. Per la qual cosa con 
ogni carità assistette l’infermo che si avvicinava a certa morte, 
ascoltando la sua confessione, e dichiarandogli apertamente ciò 
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che per la sua salute aveva tratta con Dio: ed era che gli ben 
volentieri offriva la sua vita in sacrificio al Signore invece di 
quella del Nugnez già prossimo a morte, purché questi si 
obbligasse con giuramento a tener la promessa a S. Rosalia 
erigendole un tempio appena giunto a Goa e promuovendone 
efficacemente la devozione. Il Governatore ammirando la 
magnanimità del Castiglia, accettò a mala pena le condizioni da 
lui poste, prestò il chiesto giuramento e prese la santa 
comunione. 

Lo stesso giorno il Nugnez si ristabilì ed il P. Castiglia 
infermò non già della malattia comune a tutti, ma di una 
singolarissima che i medici chiamarono febbre da cielo. Sentiva 
un fuoco nell’intestino che pur si palesava col cavaglisi il 
sangue. L’infermo ardeva dal desiderio della patria celeste e 
sospirava il momento di unirsi a Dio. Visse così due giorni 
senz’altro alimento che il pane degli angeli, pregando di 
continuo e fissando gli occhi in un punto come se ragionasse con 
Santa Rosalia che aveva sott’occhio; finché chiudendo gli occhi 
come per riposarsi, spirò quietamente il giorno 27 di agosto 
1666 a 22 anni e tre mesi di età e 7 di religione. Lasciò morendo 
al governatore come ad erede fiduciario, insieme alla reliquie 
della santa verginella, la sua devozione verso di lei, la pietà, la 
carità  e la solenne promessa da compiersi in onore della santa. 
Il corpo avvolto in serico drappo ebbe solenni funerali a bordo 
dell’ammiraglia, tra copiose lacrime del Nugnez, dei padri, degli 
ufficiali della flotta, de’ nobili centurioni, de’ cavalieri, de’ 
capitani e governatori, in presenza de’ quali con molta 
venerazione fu calato in fondo al mare, sua ultima dimora. 

A poca distanza di lui finì la vita anche il P. Dazio 
Vespasiano Alliata afflittissimo della perdita dell’amico. Il 
Nugnez, non appena prese terra a Goa, volle che nella chiesa 
madre si celebrasse un funerale solenne in suffragio del 
Castiglia, invitando il doppio clero a celebrare la santa messa 
per un novenario intero. Disse l’elogio funebre il P. Filippo 
Marino che gli era stato collega, ammiratore delle sue virtù e 
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testimonio delle cose grandi che aveva fatto il Signore per 
quell’uomo illustre ed insigne religioso. 

Dopo ciò il Governatore volse l’animo ad onorare S. Rosalia. 
Elevò a lei una chiesa fuori porta, sulla via, accessibile a tutti; 
lasciò rendite sufficienti perché ogni giorno vi si celebrasse e 
ogni anno si festeggiasse: arricchì la chiesa do copiose e ricche 
suppellettili, volle che la benedizione di essa si compisse con 
gran cerimonia e dichiarò con molta eloquenza ciò che 
intendeva fare in quella chiesa. 

Corse a Palermo la fama di questi fatti e vi fu chi lamentò la 
perdita di un tanto giovane, in età immatura quando avrebbe 
potuto ancora a lungo render servizi alla provincia. Ma 
provvide Francesco dal cielo regalando alla Compagnia in 
Sicilia ben quattro de’ suoi congiunti, primo dei quali un altro 
P. Francesco, il quale dopo aver governato in più collegi con 
molta lode, resse da suo pari il collegio di Palermo e poi morì 
pieno di anni e di meriti nel 1739. Gli altri furono Ignazio, 
Michele e Simone, tutti nipoti del P. Castiglia, ottimi religiosi e 
molto lodati nelle Lettere Annue della provincia. Il nipote P. 
Ignazio teneva in suo potere una piccola incisione di S. Rosalia 
del P. Francesco, suo zio fatta dipingere a Roma da mano 
maestra, e mandata a suo padre Giuseppe con lettera del 20 
dicembre 1666, dove è detto: «È questa l’effigie di S. Rosalia 
dipinta da un pittore di gran fama sull’incisione in rame. 
Sappia ch’essa e tale quale ella mi apparve, somigliantissima al 
suo volto». 

Non poche grazie si narrano operate da Dio ad intercessione 
del P. Castiglia. Molte delle sue lettere si leggevano in Palermo 
per edificazione della comunità: vi spirava anelito di santità e 
di purezza che riempiva i cuori di consolazione e di desiderio 
d’imitare le sue rare virtù. Questi preziosi documenti, legati in 
un bel volume, si conservano gelosamente in famiglia da’ suoi 
congiunti, come preziosa eredità. 
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c h i a r e z z a ( s . R o f a l i a ) e p r e f i q u e i b e a t i p i e d i f e g l i ſ t r i n f e d o l
c e m e n t e i n f e n o , e b a c i o g l i . R e s t a u a n o f r a t a n t o i c i r c o s t a n t i à
q u e l v i g o r o f o m u o u e r e d e l M o r i b o n d o m a r a u i g l i a t i , & à q u e l
f o a u e a t t e g g i a r e i n t e n e r i t i b e n c h e a l t r o n õ v d i f f e r o , c h e l a v o
c e d i l u i , n e a l t r o v e d e f f e r o , c h e q w e l f u o f o l l e u a r f i , e t e n e r f i i n
s ù l a ſ c h i e n a , e q u e l l o a p r i r e d i b r a c c i a i n a r i a , e c h i u d e r l e i n
v u o t o . m a p a ſ ſ a r o n o i n q u e s t o t e m p o a l t r e g r a t i e , e t e n e r e z z e .
l a V e r g i n e l l a c o r t e f e d a t o g l i à d i u e d e r e l o ſ t a t o i r r e p a r a b i l e - >
d e l l a ſ u a m o r t e , g l i f e c e v n a f a l d a p r o m e f a d e l l a v i t a , e g l i d e t :
t ò a l c u n e p a r o l e d a f o r m a r e v n V ó t o , l e q u a l i e g l i , v d e n d o t u t t i
c o l o r o , c h e ſ t a u a n o p r e f e n t i , r i p e t e u a c o n q u e l l o f r a m e z z a m ẽ

t o d i ſ p a t i o , c o n c h e a l c u n o f u o l p r o f e r i r e v o c i d e t t a t e v n a p e r
v n a a l t r o n d e : e l a ſ c i a t a g l i l a t o t a f f a n i r à n e l l a p e r f o n a , & v n 9
d o r f o a u f f i m o n e l l a c a m e r a , f e g l i d e l e g u ò d a g l i o c c h i • E t e f f o
a l m e d e f i m o m o m e n t o , d i c e n d o a t u t t i , c h e ſ t a u a n o d ' a t t o r n o
( f o n o / a n o ) f i m i f e v e r a m e n t e d a f a n o à ſ c r i u e r e i l f u c c e f f o f e n
z a n i u n o i n t e r r o m p i m e n t o , ò p e r t a r d e z z a d i m e n t e , ò p e r l e n
t e z z a d i m a n o : e c o m e f e n o n f o f f e ſ t a t o m a i p e ſ t o d a l m a l e , t r a
u a g l i a t o d a ' d o l o r i , i n d e b b o l i t o d a l l e a f t i n e n z e , s b a l o r d i t o d a l
l e v e g g h i e , ſ t u p i d o d a l l a i n f e n f i b i l i t à d e l f i a n c e , f c o f f o d a l t r e
m o r e d e l b r a c c i o : ò p e r d i e m e g l i o , d i f c i o l t i a d v n t r a t t o i n f i e m c
t u t t i q u e g l i a f f a n n i i n g r o p p o p a t i r i , v e ſ t i f f i c õ f u e p r o p r i e m a
n i , e d a f e m e d e f i m o f c e f e d i l e t t o i n t e r r a , e p o s t o i n g i n o c c h i
r i n g r a t i ò p e r q u a l c h c ſ p a t i o l a ſ u a l i b e r a t r i c e : e p a f f a n d o i l r e
s t o d e l l a n o t t e à f e d e r e , f i t r a t t e n n e i n f a n t i r a g g i o n a m e n t i c o í
c o m p a g n i , e s ù ' l m a t t i n o a n d a t o n e l l ' h o r a o r d i n a r i a à c o m m u
n i c a r e i n C h i e f a n e l l a C a p p e l l a d i S . R o f a l i a t i r ò n o n p o c a d ' h o
r a g i n o c c h i o n e : e t u t t i g l i a l t r i e ſ e r c i t i j , ò d e l l a f u a R e l i g i o n e : è
d e i ſ u o s t a t o d i ſ c o l a r e , c h e p i c c i o l i n o n f o n o , n e l e g g i e r i , f i n
d a l l ' h o r a c o m i n c i ò , e v à u t t a u i a p r o f e g u i t a n d o c o m e f a n o . e - >
f u o r d e g l i e f f e r c i t i j c o m m u n i a n d ò f r a t r e g i o r n i d o p o l ' o t t º
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n u t a g r a t i a a l l a g r o t t a d e l l a S . R o m i t a n e l l ' a f p r a , & e r t a m o n t a
g n a d e l P e l l e g r i n o f e n z a t r a r d a n n o d a l l a g r a a e z z a d e l f a l i r e , e
f a t i c a d e l l o f m o n t a r e , b e n c h e f a c e f f e q u e i c a m i n o à p i è , &
& à s t a g i o n c a l d a , & i n g i o r n i d i S o l e i n L i o n e : q u a ſ i c h e l a f u a
f a n i t à f r e ſ c a m e n t e a p p o r t a t a d a l C i e l o , f o ſ s e p e r h o r a n õ e ſ p o
f i a a ' p e r i c o l i d e g l i a l t r i , n e f o g g e t t a a l l e m a l i g n i t à d e l l a t e r r a , e
f e a g g i u n g i a m o i l n u o u o f e r u o r e d i f p i r i t o , c h e c o n l a r i t o r n a
t a f a o t à g l i è f o p r a g i u n t o , b e n f i v e d e , c h e f i a s t a t o g u a r i t o d i
t a l m a n o , l a q u a l e p u ò m u t a n d o l e q u a l i t à d e l c o r p o , m u t a r e
a n c o r a l e c o n d i t i o n i d e l l ’ a n i m o M à , p e r c h e n e l l a p p a r i m e n t o , e
d o l c e c o l l o q u i o f r a l a S a n t a , e l ’ I n f e r m o c o n c o r r o n o v a r i e c i r
c o n s t a n z e d a n o n l a f c i a r e , i o , c h e l ’ h ò r i f e r i t e c o n f u f a m e n t e c õ
l e m i e p a r o l e , l e d e u o r i f e r i r e p e r m i n u t o c o n l e p a r o l e d i l u i ,
c h e f o n o q u e l í e m e d e f i m e , l e q u a l i e g l i r i f a n a t o c h e f ù , f c r i f f e
f r e t t o l o f a m e n t e d i f u a m a n o , e p o i n e l l ' a g i o d i c h i a r ò m e g l i o , e
d i f t e f e , f c r i u e d u n q u e c o s ì .
B r a i o r i d o t t o à t e r m i n e d i m o r t e , q u a n d o m i p a r u e d ’ e f f e
r e a v a n t i i l T r i b u n a l e d i D i o : e s t å u a q u e l l a f u a M a e s t à i n
l t t o g o f o ł ł e u a t o , e c o s ì r i f p l e n d e n t e c h e l o ſ p l e n d o r e m i o f f u
f r a u a E r a p u r e q u i u i n e l d e s t r o l a t o l a V e r g i n e S a n t i f f i m a m a
r ä t t i g l i o ſ a m e n t e b e l i a i n t e t t e f a ? n e l l ' a m m a n t o d i c o l o r e a z
z u r r o : v i e i n o a l l a S a n t i f f m a V e r g i n e i n l u o g o p e r ò p i ù b a f f o ,
s t a u a ſ a V e r g i n e l l a S a n t a R o f a r i a , m i a p a r t i c o l a r e A u u o c a t a r i
u o f t a a l q u a n t o v e r f o i l ſ r o n o d i D i o , b e l i i f f i m a p u r e f f a , e r i
ſ p l e n d e n t i f i m a c i n t a d i v e s t e b i a n c a , e f r a m e z z a t a d i r o f e t e r a
n o d i p i ù d a l l ' v n a p a r t e i l m i o S a n t o P a d r e I g n a t i o ſ o t t o h a b i
t o S a c e r d o t a l e , e d a l l ' a l t r a p a r t e i l S . P . F r a n c e ſ c o S a u e r i o i n .
' f o r m a d i P r e d i c a t o r e . Q u e ſ t i G l o r i o f i S a n t i m i g u a r d a u a n o t u t
' t i c e n v i f o a l l e g r o , & a m a b i l i f f m e m a n i e r e , q u a f i d a n d o m í a n i
- m o , & a d d i t a n d o m i i l C i e l o , d f ( h e j o r e f i a u a f o r n m 2 m e n t e c ő

f o r t a t o , e c o n f o l a t o , q u a n t o à m e m i p a r e n a d i s t a r g n o c c h i o
n e , & a l m í o d e s t r o f i a n c o v e d e u a i n p i e d i l ' A n g e l o m i o C u s t o
d e i n f o g g i a d i G i o u a n e n o i t o b e l l o , & a l a t o . v e d e u a p u r e i l
D e m o n i o , i n p a r t e p e r ò m o l t o l o n t a n a g i t t a t o p e r t e r r a , e g r ã
d e m e n t e ; c o r f n f o . m i p a r e a , c h e i o d i l à 3 p o c o d o u e f f i e f f e r e - >
g i u d i c a t o , & a ſ p e t t a u a c o n h u m i l f o r m i f f o n e l a f e n t e n z a d i
D i o d i m o m e n t o i n m o m e n t o . a l ſ h o r a s ' a u u i c i n ò l a V e r g i
n e l l a S . R o f a l i a : e m i d i f f e , F r a n c e ſ c o g i à t u b o r a d e u i m o r i r e ;
Ở i o t ' h ò i m p e t r a t a l a / a n i t à d a D i o , f e t u l a v u o i , l a q u a l e r
* ; f



d i m a g g i o r g l o r i a d i D i o . i o i n c h i n a u a i n q u e l p u n t o à m o r i r e ,
p e r l a c e r t e z z a , c h e h a u e u a c o n c e p u t a d ' a n d a r e à v e d e r e D i o
n e l l a g l o r i a : n o n d i m e n o c o n q u a l c h e i n t e r n a m i a r i p u g n a n
z a r i f p o f i , c h e f i f a c e f f e q u e l c h e f o f f e g l o r i a m a g g i o r e d i D i o ,
& e f f a f a t t a f i p i ù v i c i n a m i d i f f e . P å q u e / i o v o t o , c o m e i o t e ' l d e t
t e r ò , & i o m a r a u i g l i a n d o m i , c h e l a S a n t a f i d e g n a f f e d ’ a u u i c i
n a r e à m e , f o g g i u n f i S a n t a , R o / a l i a à m e ? & e l l a c o m i n c i ò à
d e t t a r e l a f o r m o l a d e l v o t o p i a n , p i a n o , e p a r o l a , p e r p a r o l a - ,
e c o n v o c e b a f f a i n q u e ſ t o m o d o . V o u e o , m e / e r u u m t u u m i n v i .
t a m e a l a u d e m , ở g l o r i a m t u a m p r o m o t u r ā i n v n i u e r / o m a n d o . e
q u a n t o a l f e n f o , c h e m i n a c q u e n e l l ' a n i m o , q u a n d o i o r i p e r e u a
q u e l l ' v l t i m e p a r o l e , f ù d i p r o c u r a r e , c h e f i s l a r g a f f e l a d i u o t i o
n e d i S a n t a R o f a l i a i n q u a l u n q u e p a r t e m i d o u e f f i t r o u a r e d e l
m o n d o s e t i a n d i o n e l l ' I n d i e , d o u e i n a l t r o t e m p o m i f e n t i u a ſ t i
m o l a t o , & h o r a c r e f c i u t o l o ſ t i m o l o c o m p r e f i f o t t o i l v o r o l à
d i m a n d a d a f a r e a m i e i S u p e r i o r ì d i q u e l l e b a n d e , F a t t o i l v o t o
f o g g i u n f e l a V e r g i n e l l a . V e r r a i a l l a m i a g r o t t a à p i è , e t i c o m :
m u n i c b e r a i c o n d ì u o t i o n e , & a t t e n d i i s a d e m p i e r e q u e l l o » c h e ?
m a g g i o r g l o r i a d i D i o , I o f r à q u e ſ t o t e m p o m i f e n t i u a l i q u e f a r e - º
l ' a n i m a p e r d o l c e z z a , e m ’ a u u i c i n a i p e r a b b r a c c i a r e , e b a c i a r e
i f a n t i p i e d i , & i n f a t t i g l i e l e ſ p a c i a i , & a q u e r q u a a c h º e f a n º
n u d i , b i a n c h i , e m o r b i d i , e c o n c a l o r e q u a f i n a t u r a l e • D o p o
t u t t o c i ò v e d e u a , c h e e l l a m i g u a r d a u a c o n o c c h i b e n i g n i , & i º
p r e f i a n i m o d i d i r l e , S a n t a g l o r i o / a n i a n m i c r e d e r à . . . e p e r ò v a i
m 3 / a r e t e g l o r i f i c a t a d i q u e s t o g r a n m i r a c o l o / e n o n m i d a r e t e q u a l “
c h é / e g n o , & e l l a ſ u b i t ó m e ’ ſ d i e d e d i c e n d o m í , 4 t e m e n t r e / # 4 :
u i m o r e n d o , i l P . G r i m a l d i d i è l ' e s t r e m a v n t i o n e ở t ' b a n n o g i à
d e t t e l ' o r a t i o n i p r o M o r i b u n d i s , & a l c a n i d e c i r c o s t a n t i t o c c a n d º
t i g i u d i c a v a n o n o n e f f e r u i p e r t e ſ p e r a n z a d i v i t a ; Q u e ſ t a f u l a
ſ u a r i ſ p o s t a » e p i e n a m e n t e m i f o d d i s f e c e , p e r c h e i o , c o m e c o n
n u o u o g i u r a m e n t o c o n f e f f o º n o n h a u e a f a p u t o n i u n a d i q u e l
l e c i r c o l t a n z e . D o p o q u e s t o l e b a c i a i d i n u o u o i p i e d i , & e f f a
d i c e n d o m i , g i à / e i / a n o , d i ſ p a r u e , l a ſ c i a n d o v n ’ o d o r e c º s ì
f o a u e , c h e n o ' l p o f f o r a s t o m i g l i a r e à v e r u n o d e l l a t e r r a , b ế c h º
l o f e n t i f i p e r v n q u a r t o d ' h o r a i n c i r c a d o p o d ' e f f e r e d e l t u t t º
u a r i t o : e c r e d e n d o , c h e l o f e n t i f f e i l P , G i o u a n n i S c o r f o m i º
Č o n f e ſ f o r e , g l i e n e f e c i d i m a n d e . A p p r e f f o f u b i t a m e n t e m a l
z a i n e l l e c t o d i c e n d o , S o n / a n o , n o n m i r e ſ t a n d o n i u n v e s t í g i º
d i d o l o r : , n e d i f i a c c h c z z a , n e d ' a l t r o , c h e d o p o i l m i o .
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e m i r e ſ t a u a . S c r i f f i f u b i t o d i m i a p r o p r i a m a n o b r e - ,
ſ u c c e f f o p e r o r d i n e d e l d e t t o m i o P a d r e S p i r i t u a l e ,
» d i n i u n o m i v e ſ t i j , e c o ' c i r c o s t a n t i g i n o c c h i o n e - s ,
S a n t a V e r g i n e l l a d e l l a g r a t i a r i c e u u t a , e l a m a t t i n a ·
i c a í c o n g l i a l t r i i u C h i e f a n e l l a C a p p e l l a d i S . R o
e g u i t a i g i n o c c h i o n e f e n z a n i u n a n o i a p e r l o ſ p a
r a í n c i r c a , E t è b e n e p e r t u t t o q u e s t o r a c c o n t o a u
i o m i t r o u a u a p e r f e t t a m e n t e i n m e f t e f f o , e d i f c o r
t e u a n e l p a r l a r d e l l a S a n t a » e n e l m i o r e p l i c a r e , e
i t t i m a m ệ t e , c h e e l l a p e r ſ u a b e n i g n i t à m i r i f a n a u a .
u e e g l i , e t a n t o b a s t a p e r f a r c o n o f c e r e l a g r a t i a
d i S a n t a R o f ạ l i a , e m e r t e r e i n o g n ’ v n o , c h e l a c o n o
t i o n e , & a f f e t t o v e r f o B : n e f a t t r i c e c o s í a m o r o f a »

a p p o r t a r e i n d u b b i t a t a f e d e a l r a c c o n t o g i à f a t t o ,
a p p r e ſ ſ o i l d e c r e t o d i M o n f i g n o r l ' A r c i u e f c o u o , & è

l l I u n r m R u e r ē d i f Š ī ł r i i D o
D . P e t r i M a r t i n e z R u b i o A r c h i e P i

P a n o r m i t a n i S a n ĉ t i f s i r n i D o m i n i
i D o m i n i A l e x a n d r i P a p æ V I I . P r æ
m i l i a r i s , & A ſ s i s t e n t i s , & à C o n f i l i j
C a t h o l i c æ M a i e s t a t i s & c .

* .

· 1 E s . V s .
, p r o n u n c i a m u s , d e c e n i m u s , & d e c l a r a m u s
i f c u m C a s t i g l i a , C l e r i c ă S o c i e t a t i s l e f u R e l i g i o .
' n h o c p r o c e ſ u a g i t u r m i n a c u l o s è f u i ſ ſ e l i b e r a t u m
f a n i t a t i r e s t i t u t u m , t a e m q u e f a n i t a t e m d e r e
r a t a m p e r i n t e r e e / i ö n e m s . R o ſ a l i e V i r g i n i s f u
e r , & m i r a c u l o ș è a c c i d g e , & p r o s e r o m i r a c u l o
e r e , ó p u b l i c a r i p o ſ ſ e , d i v i m i r a c u l u m a p p r o b a

* - - - - | - m u s
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m u s , d e c l a r a m u s , & a u t h o r i z a m u r d e c o n ſ i l i o i n f r a f ø r i p t e r s t
a m f a e r e T h e o l o g i e , q u a m i u r i e s t a n o n i c i D o s t o r u m º m n i
m e l i o r i m º d º . . . . . . . . . . . . . . . . . .
· P e t r u s A r c b i e p i ſ c º p u r . - - • í . . . . * * *

, s . r . & V . L . D o s t o r 影 ” G e l o f u s A b b a r
s a m a i N i c o l a i l o R e a l e č i u i t a t i s M a z a r i à V i t a :
r i u s , ó V i ſ i t a t o r G e n e r a l i s . , '

s . T . & V . I . D . S i m o n F i m i a A b b a s S a n t j e L u c i a M e
t h i V i c a r i u s G e n e r a l i s a d p i a s c a u ſ a s R e g i u s V i ſ t a :
t o r G e n e r a l i s p r º s . c . M . E p i f c o p a t u u m C e f a l u d e n ,
f i s , ó P a s t e n f s . ماج۔۔۔ | - * * *

S . T . C . ” V . I . D o s t o r D . I a . B a p t i s t a B o n g i o r n o P r o t o n o t e :
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